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Mirafiori: TUTTI GLI OPERAI DELLE 
MECCANICHE 1 IN SCIOPERO CONTRO 
LA SPEDI'ZIONE FASCISTA DI VENERDI' 

lE SVOLTE DELLA STORIA 
E lE S,VOLTE DEL ' PCI - 1 

Il più lusinghiero giudizio espresso 
dalla tribuna del congresso democri­
stiano nei confronti del PCI (ne fu 
Rumor l'autore, e ne è il governo Ru­
mor il principale beneficiaria) soste­
neva che il PCI è una forza "che fa 
politica », e che quindi su{ ~erreno 
politico dovrebbe essere aHrontato. 
Un giudizio del tutto comprensibile 
vista l'insipienza politica di chi lo 
pronunciava" ma del tutto indebito ri­
spetto al PCI. La cui «politica» ha 
come sostanza la rinuncia a ogni ini­
ziaofiva politica, che ha trovato nel-
1'« opposizione diversa» un' esemplifi­
cazione macroscopica; resta la for­
ma, e cioè la produzione, a ogni svol­
ta della cronaca, di formule "politi­
che» capaci di riempire per qualche 
giorno i giornali, e di dare la sensa­
zione che la « questione comunista» 
faccia davvero dei passi avanti. Han­
no ragione, dunque, tutti coloro che 
riconoscono nelle formu{e «nuove» 
che tanto polveroso clamore stanno 
sollevando - il «51 per cento », il 

delle spregiudicate enunciazioni di 
Berlinguer e del Comitato Centrale 
del PCI. Le qua{i segnano certo uno 
" sviluppo» nella linea revisionista, 
espresso tuttavia con una grossolani­
tà che ha pochi precedenti. Per inten­
derei, la via nazionale al socia{ismo 
sta al rigetto del «51 per cento» co­
me il grande revisionista rogliatti sta 
al capufficio revisionista Berlinguer. 
Il quale ne fa poche, ma ne dice gros­
se. Il discorso che ha tenuto a Bolo­
gna saba'to, davanti a 50.000 perso­
ne ,in conclusione dell'assemblea del­
la FGCI sulla scuola, è illuminante 
per il modo malcelato in cui mescola 
il più squallido entusiasmo per il ru­
more borghese che ha accolto le sue 
pensate, e la preoccupazione di aver 
passato il segno, non tanto rispetto fJ 

forze politiche riluttanti (e sopra'tut­
to buona parte del PSI) quanto rispet­
to alla base del PCI, dietro la quale 
oontinua ad aHacciarsi il fantasma 
degli "estremisti ». «Abbiamo volu­
to usare - ha detto Berlinguer -
questa espressione persino un po' 
provocatoria (!)e non ci lamentiamo 
per nulla (anzi siamo soddisfatti) del 
fatto che essa abbia suscitato tanti 
commenti ». 

Se Agnelli S'perava di dedicarsi in­
disturbato al terrorismo antiopera'io 
si è sbagliato e di grosso: oggi tut­
tigli operai della meccanica 1 -g'li 
'hanno ,dato una dura riS'postasciope­
rando al cento per cento contro l'in-

.cursione di ùn gruppo 'CIi fascisti prez­
zolaN. 

Venerdì serà 'prrma 'delfuscita del 
'secondo turno ' una 1'rentina di caro­
'gne miss'ine si ,nasconde d'ietro un 
muro vicino alla porta 118 delle mec­
caniche. Quan'do i primi operai camin­
ciano crd uscire, i picchiatori fascisti 
guidati da un attivi'sta della Cisnal as­
sunto dal'la PI,AT alla meccanica due 
per svolrger,e il suo ru'olo di S'pia e d'i 
assassino, si 'mettono a distribuire i 
loro spordhi volantini: non è che un 
pretesto per agg,redire a bastonate 
,due delegati, picchiaridO'I i se'lva'gg'ia­
mente. A questo punto, men1're i Icom­
pagni ancora all'"ìnterno della fabbrica 
si organ'izzano e gruppi di aperaì co­
minciano a'd accorrere da tutte le 
?orfe di iMira'fiori,-;i guarclfòni lasciano 
entrare 'i ~ascisti e permettono che 
carichino ancora 'dentro ,il piazzale 
a'll'interno 'dei cancel'li. E' l'ultima bra-

vata perché ormai gli operai hanno 
superato la sorpresa: [bruciano 'i vo­
'Iantilli, sfondano minacciosamente i 
guardioni e cercano di IYloccare i fa­
s'Cisti, ma i -guardiani che ,fino . ad al­
'Iora sono 'stati a guardare, lo impedi­
s'cono. 

« E' già successo durante il con­
tratto nazionale: Agnelli tira fuori i 
fascisti quando ci sono le lotte» di­
cevano gli operai. « Di fronte ' alla rot­
tura della tregua ilr padrone "avanza­
to" lascia ' il posto al manganello >l. 

« Abbiamo già spuntato molte armi 
ad Agnell i: quella del gangesterismo 
gli ricadrà sui piedi », 

Così stamattina di fronte alla vaga 
indicazione del sindacato di sciope­
rare soltanto dove « ci fosse la for­
za ", gli operai hanno dimostrato che 
la forza c'è dappertutto ,e hanno bloc­
cato le officine usando la mezz'ora di 
sciopero per discutere come orga­
nizzare la risposta militante alle spe­
dizioni squaddste. Già oggi molti 
operai hanno iniziato ad uscire dalla . 
fabbrica in gruppi organizzati, ripor:­
tando in vigore una pratica già usata 
in precedenti momenti di lotta. 

DOPO I FASCISTI, ECCO 
LA MAGISTRATURA DARE 
MANFORTEAD AGNELLI 

Denunciati 
8 operai 'per 
i picchetti del 
20 settembre '12 
TORINO, 29 ottobre 

'Dopo l'aggressione fascista di ve· 
nerdì sera alla porta 18 di Mjrafiori la 
FIAT è ricorsa oggi alla montatura po­
liziesca per- colpire alcuni compagni 
più noti . . 

Sono stati denunciati otto operai 
di Mirafiori per fatti che risalgono al 
venti settembre 1972_ Si tratta di 'Raf-

faele Ivani, Alessandro Sabatini, Vi­
to Milano, Benito Priveato, Donato Re­
sta, ,Pier Giorgio Pessa, Giovanni Pa­
nosetti, Giuseppe Cavanna. le accuse 
sono di violenza aggravata e conti­
nuata e danneggiamento aggravato. 

Il venti settembre era stato giorno 
di sciopero generale in tutta Torino 
contro l'aumento dei prezzi, era stato 
il momento ,di avvio della lotta con­
trattuale dei metalmeccanici. 

Prima della vertenza aziendale la 
FIAT è andata a rispolverare lo scio­
pero del 20 settembre 1972 per accu­
sare gli otto compagni di aver pic­
chiato e minacciato decine e deci­
ne di crumiri e di aver danneggiato 
decine e decine di macchine. Que­
sta montatura è stata resa possibile 
dalla efficienza organizzativa dei ser­
vizi di spionaggio e di repre$sione 
contro gli operai che hanno avuto un 
anno di tempo per raccogliere com­
piacenti testimonianze. I fascisti e la 
magistratura non sono i soli mezzi di 
cui si serve ta FIAT' per colpire' la 
classe operaia: non è un caso che tre 
dei compagni operai denunciati sono 
stati licenziati durante gli ultimi mesi. 

" compromesoo storico » - una pre-
cisa continuità con una strategia re­
visionista di assai antica data. Ed ha 
ragione lo stesso Berlinguer quando 
oggi dice che "-'e nostre recenti po­
sizioni altro non sono se non la ri­
proposizione e lo sviluppo dell'indi­
cazione fondamentale che uscì dal 
nostro XIII congresso »; anzi, potreb­
be andare ben più indietro alla ricer­
ca delle origini, 

MEDIO ORIENTE: . tregua (e trattativa) difficile 

E tuttavia questa volta c 'è qualcosa 
di più. /I che dipende semplicemente 
dal fatto che non siamo all'indomani 
di una svolta della cronaca, bensì di 
una svolta storica come quella se­
gnata dal golpe cileno. Non c'è da 
sorprendersi del fatto che il gruppo 
dirigente del PCI reagisca non con 
una svolta politica adeguata, ma col 
lancio di altre formule, rincarandone 
la dose di novità e di scalpore. Sta 
qui, nel terremoto che ha attraversa­
to la coscienza proletaria di fronte al­
l'esperienza cilena, la motivazione 

Fatto sta che se da una parte set­
tori rilevanti del PSI, e uHicialmente 
la FGSI [vedj Un dOCllmento sul­
l'Avanti! di domenica) si sono schie­
rati duramente contro le teorie del 
"compromesso storico» - il che 
non toglie che non possono fare a 
meno di occuparsi della trave nel 
proprio occhio - dall'a{tra parte il 
discorso di Ber{inguer è sommamen­
te indigesto alla base proletaria che 
al PCI si richiama. La quale, se di 
questo si trattasse, ha capito nel 
1948, dopo il 18 aprile, che la «via 
elettorale» erà sbarrata, e dopo l'at­
tentato a Togliatti, che era sbarrata 
anche quella insurreziona{e. Che il 
PCI rinunciasse ad andare al potere, 
fu chiaro ai militanti comunisti già al-

Nuove provocazioni israeliane nel­
la zona di Suez, dove la notte scorsa, 
nel settore di Ras Masala, tre elicot­
teri egiziani sono stati abbattuti meno 
tre attra,versavano il Canale in dire­
zione della terza armata; il ponte 
aereo americano dalle Azzorre verso 
Israele continua a funzionare con la 
stessa intensità dei giorni precedenti; 
altre tre unità della marina da guerra 
sovietica dal Mar Nero hanno attra­
versato questa mattina il' Bosforo di· 
rette verso il Mediterraneo. SuUa tre­
gua ormai in atto sul fronte egiziano 
da più di tre giorni continuano a pe­
sare molte incognite: mentre le due 
superpotenze proseguono rl loro 
« 'amichevole braccio d ite.rro }i, cer­
cando ciascuna di sfruttare al massi­
mo, pur nei limiti imposti dalla « di· 
stensione l), la crisi mediorientale in 
corso, gli israeliani, subita la tregua 
in un momento in cui le operazioni 
belliche cominciavano a volgere a lo­
ro favore, si arroccano su provocato­
rie posizioni di intransigenza e cer­
cano nuovi pretesti per raffor25are in 
sede di trattative e di fronte all'opi­
nione pubblica internazionale la loro 
pOsizione. 

« Quando 'la ce'ssazione del fuoco ci 
il stata imposta dalle grandi potenze 
- ,ha didhiarato oggi il capo di stato 
ll1aggiore di Tel AVlv, Elazar - erava-
1110 al culmine 'dell'offensiva »; quan­
to al'l'assedio della terza armata egi­
Ziana , alla quale gli israeliani voglio­
no impedire 'i soccorsi col pretesto 
che il Cairo e IDamasco non hanno 
ancora fornito le liste complete dei 
prigionieri, i I 'generale Elazar ha altre-

I sì affermato c'he i'I suo comando « è 
stato costretto a,d accettare i 'riforni­
ll1enti e il cOl1'vogl'io (!delI'ONUl » de­
stinati alle truppe accerchiate. 

Questa tesi è stata ribadita anche 

ARMI AL MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto 318.155 

lire. Rinviamo a martedì la pub­
blicazione della sottoscrizione 
di oggi . . 

Totale di oggi L. 3UI.155 
Totale precedente» 74.008.270 

Totale complessivo L. 74.326.425 

-------------------------------, 

da'I Jerusalem Post, che oggi scrive 
che ,« Wash'ington, in contatti ad alto 
live llo con Iisraele, ha dhiesto a que­
st'ultima di lasoiar transitare il con­
vogliO di rifornimenti per 'la terza ar-' 
mata per timore ohe l'U'R'SS av,re'bbe 
agito unilatera'lmente piuttosto c'he 
perme-ttere ohe questa armata cedes­
se per fame». 

'Infine il quotildiano >CIi Te,I Aviv « Da­
var» dà oggi no1'izia di altre provo­
caz'ioni israeliane nella zona di 6'uez: 
una centra'le elettrica, un campi esso 
ohimico, un centro di carbu.rante e un 
odeodotto sono sotto i I contro"llo mi­
litare 'delle truppe di rOayan, 'che han­
no su'bitosfruttato l'occasione 'inter­
rompendo o'ggi il flusso di petrol'io 
lungo la pipeline c'he co'IJ.ega il porto 
assediato .con Il Cairo. 

Sull'altro fronte, l'incognita maggio­
re è costituita dalla resistenza palesti­
nese, che da sola - dopo ohe le pre· 
se di posizione contro la tregua di Irak 
e Kuwait contro il « cessate il fuoco )} 
irachena e kuwaitiana si sono rileva­
te, come prevedi bile, un bluff - con­
tinua la lotta armata contro gli oc­
cupanti israeliani: in tutti questi gior­
ni, mentre l'attenzione della stampa 
borghese internazionale era rivolta 
soprattutto alla situazione militare sul 

fronte egiziano - i guerriglieri hanno 
proseguito te loro infiltrazioni e i loro 
attacchi sul territorio israeliano di· 
mostrando . di non essere disposti a 
fare da capro espiatorio di quella 
« pace giusta ' e durevole l) · che USA, 
URSS e borghesie mediorientali vo­
gliono, ciascuno interpretandola a suo 
vantaggio, attuare. 

La diplomazia dei governi arabi è al 
lavoro, non solo per cercare di ricom­
porre le divisioni che si sono manife­
state apertamente durante il conflitto 
fra i diversi paesi - è imminente, 
scrive oggi il quotidiano libanese "AI 
Anouar», una riunione al vertice araba 
su iniziativa del 'presidente algerino 
Boumedienne -, ma anche e soprat­
tutto per cercare di convincere i pa­
lestinesi ad accettare la tregua: fun­
zionari libanesi, affermano fonti mini­
steriali di Beirut, sono in contatto con 
dirigenti della resistenza per tentare 
di persuaderli a non compiere nuove 
operazioni contro Israele utilizzando 
le basi fedayn in Libano. Sempre a 
Beirut, inoltre, l'inviato personale del 
presidente algerino Boumedienne, 
Sherif Belkacem si è incontrato ieri 
con Arafat, presidente dell'Organizza­
zione per la liberazione della Pale­
stina. 

L'allarme USA Sardegna • In 
Il settimanale dei giornalisti demo­

cratici di Sassari « Il Lunedì» dà noti­
zia oggi di come l'allarme atomico ab­
bia toccato anche le basi Nato della 
Sardegna. 

Da giovedì scorso, la GILMOR, la 
nave balia per i sommergibili nuclea­
ri americani all'ormeggio nella base 
di S. Stefano nell'arcipelago della 
Maddalena, è in stato di allarme. Tutti 
i militari imtJarcati sono consegnati a 
bordo e devono tenersi pronti a par­
tire all'ordine della Casa Bianca. Gio­
vedì mattina automezzi e rimorchiato­
ri della marina americana hanno pre­
levato in gran fretta i militari in per­
messo infrasettimanale provenienti 
dalla Maddalena e dai centri vicini 
dove hanno le loro abitazioni. Da allo­
ra fino a stamane non si è visto più 

in giro nessun americano, se non 
quelli addetti agli uffici a terra. Rien­
trato l'allarme atomico in tutto il Me­
diterraneo, sebbene rimanga lo stato 
di allerta, sono stati concessi i per­
messi a pochi marines: questi, rife­
risce il " lunedì », hanno scaricato la 
loro tensione scrivendo sui manifesti 
che reclamizzano un amaro presen­
tando un sosia di Nixon, frasi non 
certo osannanti. I sottomarini in que­
sti giorni alla Maddalena non si sono 
visti, probabilmente perché sono di­
slocati nelle zone « calde» del Me­
diterraneo. Queste notizie insieme ad 
altre sulle altre basi Nato conferma­
no il ruolo strategico che la Sardegna 
ha assunto nei piani dell'imperialismo 
americano nelle basi della Nato e nei 
mantenimento dello status quo nel 
Mediterraneo. 

Se 'la tregua qu i ,nel i , dopo 'l'invio di 
« osservatori militari» delle due su­
perpotenze in Egitto, è sostanzialmen­
te in atto le trattative restano comun­
que mo'lto difficili: al momento del 
primo ordine di cessazione del fuoco 

(Continua a pago 4) (Continua a pago 4) 

Nuova ondata di violenze fasciste a Monza e a Milano 

Si sono accaniti contro Silvia, 
a terra insanguinata 
Ieri reazione di massa nelle scuole· I due compagni feriti a Monza ricoverati in ospeda­
le - Dopo «Savelli" un'altra casa editrice di sinistra in fiamme: distrutto il deposito di li­
bri della « Sapere" (10 milioni di danni) - Domani a Monza manifestazione antifascista 

la nostra compagna Silvia Fargion, 
che insieme al compagno Maurizio 
Folini era stata vittima, sabato pome­
riggio a Monza, dj una violenta ag­
gressione da parte di un commando 
fascista, si trova all'ospedale in gravi 
condizioni, ha un profondo taglio nel­
la faccia, provocato dal vetro di una 
bottiglia ed un trauma cranico per le 
percosse subito. Ne avrà per 30 gior­
hi. Maurizio, il compagno anch'egli 
militante di lotta Continua, che aveva 
tentato di salvarla dalla furia dei fa­
scisti, ha una ferita da taglio all'altez· 
za dello stomaco. Rimarrà in ospedale 
per 15 giorni. 

Da prima dell'estate Monza è tea­
tro quotidiano di imprese squadristi­
che: aggressioni, attentati, lancio di 
bottiglie incendiarie, sparatorie; la 
teppa fascista ha sfoderato tutte le 
armi della provocazione e della vio­
lenza. Nell'ultima settimana le cose 
erano ancora peggiorate In soli sette 
giorni (cioè da quando i compagni 
avevano impedito in centro un volan­
tinaggio dei fascisti) questi ultimi era­
no riusciti a lanciare tre bottiglie in­
cendiarie contro la casa di un compa­
gno, a minacciare armati di pistole, 
alcuni operai di Lotta Continua e di 
Avanguardia Operaia, ad aggredire 

sotto casa con spranghe di ferro e 
catene due compagni e a distruggere 
la moto di un altro. 

In queste azioni si sono distinte le 
nuove leve del fascismo di Milano e 
di Monza. I pezzi grossi, i vecchi 
squadristi, hanno preferito restare 
dietro le quinte in vista del processo 
(che inizia domani) per l'assalto con­
tro la sede di lotta Continua a Sesto 
condotto l'anno scorso a pochi giorni 
di distanza dall'uccisione di Mario 
Lupo. In tribunale compariranno i no­
tissimi Magrì, Spanò e Locatelli. 

I fatti di sabato si inseriscono in 
questo clima. Per quel giorno infatti 
era stato organizzato un presidio in 
piazza Roma per protestare contro la 
nuova ondata di violenza fascista. 

Mentre circa seicento compagni te­
nevano il presidio antifascista, in 
piazza sotto la sede del MSI, alcuni 
compagni che si trovavano in via Cor­
te Longa, ad appena trecento metri 
dalla piazza, sono stati assaliti da un 
folto gruppo di squadristi, pare alme­
no una ventina, sbucati improvvisa­
mente da un garage, il volto coperto, 
con passamontagna e caschi armati 
di pistole, coltelli bottiglie molotov, 
e sbarre di ferro. 

Contro Silvia, scivolata in terra è 

stata lanciata una bottiglia incendiaria 
che solo per caso non ha preso fuo­
co ma che le ha aperto la profonda 
ferita sul volto. Maurizio che ha ten­
tato di venirle in soccorso, è stato ac­
coltellato. Dopo aver infierito sul cor­
po di Silvia, si sono dati alla fuga. 
Sul posto sono arrivati subito dopo i 
compagni e la polizia, ma solo dopo 
molte insistenze la polizia è entrata 
nel garage da cui è partito il comman­
do. Era ancora pieno di spranghe e di 
coltelli e bottiglie incendiarie. E' sta­
to riconosciuto tra gli aggressori il 
fascista Manfredi, e il nipote del ge­
rarca Starace. 

Questa mattina in tutte le scuole 
di Milano folti picchetti hanno impe­
dito l'ingresso dei fascisti. In piazzale 
Abbiategrasso, all'VIII ITIS l gli stu­
denti hanno riconosciuto il fascista 
Maestri, uno di quelli che appare nel­
le foto del 12 aprile e non l'hanno fatto 
passare. Preside e professori sono ac­
r.orsi a dar manforte al fascista, ma 
quando questi ha potuto rifugiarsi nel­
la presidenza, c'è arrivato pesto. Su­
bito dopo gli studenti dell'lTIS sono 
usciti in corteo unendo a loro gli 
studenti delle altre scuole della zo­
na: 3.000 hanno percorso le stra­
de gridando: « MSI fuorilegge )l. 
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LE TORTURE I CILE ARMI PER IL MIR 
CILENO! 

. Conferenza stampa di Marino Lizzul 
Mi chiamo Marino Lizzul, ho 31 an­

ni, sono cittadino italiano; vivo dal­
l'età di 7 anni in America Latina, so­
no residente in Cile da due anni e 
mezzo. 

lavoravo da fotografo presso l'uf­
ficio turismo del ministero dell'Educa­
zione, presso alcune riviste ' di sini­
stra; non era militante di nessun par­
tito. Mi arrestano in casa, il giorno 
27 settembre carabinieri della prima 
Comisaria di Santiago, probabilmente 
per denuncia dei vicini"; trovano e di­
struggono libri di srnistra, manife­
sti. Sono stato portato nella Comisa­
ria e picchiato duramente per circa 
5 ore. Sdraiato per terra, con le ma­
ni alla nuça e le gambe aperte, ri­
cevevo calci e colpi col fucile in tut­
te le parti del corpo. Soprattutto in 
testa, sulla schiena, sulle costole, 
sui testicoli. Con me, nelle stesse 
condizioni, due miei amici e un ra­
gazzo uraguaiano (che loro chiama­
vano ironicamente fl tupamaro ») con 
il quale infieriscono ancora di più. 
Dopo 5 ore ci fanno uscire per salire 
su un bus e portarci allo stadio. Al­
cuni. carabinieri ci incitano a scap­
pare, per potere applicare la " legge 
di fuga" e spararci, ma non ci ca­
schiamo. Ci sbattono per terra sul 
bus, mani alla nuca, e ci mettono so­
pra una scala. Ci obbligano a prega­
re, ripetendo con loro .. Padre nostro 
che sei nei cieli perdonaci per avere 
ucciso poliziotti ", poi ci accostano i 
fucili-mitragliatori, facendo finta di 
sparare. «Siete mortr figli di putta­
na!». Saltavano sulla nostra schie­
na gridando: .. Dite, viva i carabinie­
ri del Cile! ". In questo modo il vIag­
gio dur..a 45 minuti. Ci dicevano che 
allo stadio i militari ci avrebbero 
torturati, tagliato la lingua, i testi­
coli, strappate le unghie, e dicevano 
« Noi siamo degli angioletti in con­
fronto ai militari: vi fucileranno ... 
Arriviamo allo stadio verso le 21,30: 
i carabinieri ci affidano ai militari co­
me elementi di estrema pericolosità; 
i carabinieri ci salutano con altri col­
pi davanti agli occhi dei militari. Pen­
so: « Chi sà che cosa ci faranno i 
militari .. , ho sentito i cognomi di 
alcuni.. carabinieri. torturatori, _ Miran­
da, Go.doy" Orbegozo, Molina, Correa. 
Sono della « Primera Comisarra» di 
Santiago (calle Santo Domingo). Al­
l'entrata dello Stadio Nacional, un 
sottufficiale dell'esercito scrive il no­
stro nome su un libro. Noi, sempre 
con le mani alla nuca, veniamo per­
quisiti. Ci danno una coperta legge­
ra ogni due persone e ci portano per 
d?rmire, in un corridoio sotto le gra­
dinate, per terra. Per i colpi ricevuti 
in c comisaria» non' ho potuto dor­
mire. 

Il giorno dopo, 28 settembre, alle 
10 della mattina ci danno una tazza 
di « caffelatte " (in polvere con acqua 
calda) e un pezzo di pane: questa 
sarà la colazione ·di tutti i giorni. Poi 
ci portano a sedere sulle gradinate 
dello stadio, abbiamo visto che c'era­
no circa settemila persone. Alle due 
del pomeriggio mi avvicino a un uf­
ficiale che mi sembrava un .po' 
più umano degli altri, gli dico che 
sto male e che voglio parlare con la 
Ambasciata italiana. Mi porta in un 
altro punto dello stadio per parlare 
con un'infermiera della Croce Rossa 
e le dice di aiutarmi. 

Mi chiede in che spogliatoio sto 
" Sei lontano da qui. .. D. Rispondo che 
è stato l'ufficiale a portarmi da lei. 

Bene - mi risponde - torna al 
tuo posto. Torno lentamente, ho mnle 
dapertutto, non posso tossire. 

Alle 16,30 ascolto pe-r microfono il 
mio nome: c Presentarsi di fronte al­
la tribuna " . Penso che sia venuto il 
console o le medicine. Arriva un uf­
ficiale, arrabbiato, con un berretto 
nero (Ii chiamano «boina negra ", 
truppe speciali) che mi porta nell'uf­
ficio del comandante dello stadio, che 
immediatamente mi aggredisce" Co­
sì tu vuoi scappare dallo stadio! ", 
mentre il « boina negra" mi punta 
alla testa con un pistola. Gli rispondo 
che non ne ho la minima intenzione. 
Mi mostrano la denuIlcia dell'infer­
miera ; cerco di ·spiegarmi; ma conti­
nuano a urlare e minacciarmi con la 
pistola vicino alla testa ... poi il « boi­
na negra" mi porta in un corridoio, 
mi lega le mani, mi ordina di stare in 
piedi , da solo , custodito da tre sol­
dati. Dopo tre ore che stavo così, mi 
slega e dice che è stato un equi­
voco. 

Passàno dieci giorni molto tesi e 
d 'incertezza . Sto in uno spogliatoio, 
e di giorno alcune ore sulle gradina­
te, insieme a un centinaio di perso­
ne. L'alimentazione è scarsissima; la 
colazione che ho descritto e una taz­
za di fagioli o spaghetti alle quattro 
del pomeriggio. Un medico detenuto 
nel mio spogliatoio dice che ricevia­
mo 800 calorie al giorno. 

Fìnalmente, il 5 ottobre, mi por-

tano ali 'i nte.rrogatoio. Un gruppo di 
250 priginieri, ci portano al velodro­
mo, a 800 metri dallo stadio. IAveva­
mo sentito dire che lì si torturava. Ci 
separano in gruppi di dieci persone: 
siamo tutti in piedi, in fila, tutti con 
la coperta sulla testa per non poter 
vedere niente. 

Mi interrogato per tre giorni, il S, 
il 6, i17; ogni sera ci riportano a dor­
mire nello stadio. 

Il 6 mattina mi portano nel velo­
dromo, zona nord, gruppo di tortura­
tori « Martin 2 ». Sono in una stanza 
di 50 metri quadrati dove simulta­
neamente stanno .. interrogando" 5 o 
6 prigionieri. Mani appoggiate al mu­
ro, gambe divaricate, cominciano a 
irrterrogarmi con una scarica di col­
p'i e pugni dappertutto mentre mi di­
cono « Tu sai perché stai qui, quindi 
parla». Gli rispondo che non lo so, 
altre botte. Dopo un quarto d'ora uno 
di loro dice «Questo non .è cileno ... ». 
E mi chiede «Sei italiano, figlio di 
puttana, tutti gli italiani sono finoc­
chi, è vero che nella seconda guerra 
mondiale eravate i più vigliacchi». 
E grida agli altri « Abbiamo un italia­
no finocchio! ". 

Comincio a sentire il dolore per i 
colpi che continuo a ricevere; ogni 
colpo nello stomaco mi piego in due. 
Mi fanno continue domande assurde: 
« Dove sono le armi? Quali sono i 
tuoi compagni? Gli indirizzi. .. Tu sei 
un tupamaro ... Sei un comunista ita­
liano ... Lavori col MIR .. Coi brasilia­
nr. .. ". Quando gli rispondevo che ero 
un fotografo non mi credevano. « Hai 
fotografato Sofia loren, la conosci? 
Ti piaceva? " e continuavano a colpir­
mi. «Ti piacerebbe far l'a~ore con 
lei, ma non potrai farlo né con lei né 
con nessuna perché ti castreremo». 
Ridevano e mi colpivano. 

Uno. prende una tenaglia, mi pren­
de un dito e fa finta di togliermi una 
unghia. Cl Finiamola con questo ita­
liano una buona volta ". Mi tolgono 
la coperta dalla testa e mi ordinano 
di spogliarmi nudo. Nudo mi metto­
no su una sedia, mi legano i piedi e 
le mani alla sedia, una fascia sugli 
occhi e due poli , freddi di metallo 
sulle tempie. Mi rovesciano con la 
schiena a terra, so che mi metteran­
no la corrente. 

Uno di loro mi dice «Sai cosa è 
lo squadrone della morte?» . « No ". 
« Ah , non lo conosci , adesso lo cono­
scerai , siamo lo squadrone della mor­
te cileno; non ho paura di dirtelo, 
tanto ti liquideremo " . Con l'altro po­
lo elettr ico mi toccano il pene e i 
testicoli : comincio a sentire le scari­
che di corrente , il corpo completa­
mente scosso, convulsioni , urla, un 
forte dolore alla testa . Continuano a 
farmi le stesse domande « Dove so-

tenuta il 27 ottobre a Torino 
V8NEZ'IA: Compagno SIP 1.500; 

compa'gno Manifesto 1.000; compagno 
anarchiCO 1.000; compagno 2.000; 
Gianquinto 1.000; Gardenghi 1.500; 
>Ravenna 1.000; Ottolenghi 1.000; Ban-

Salvini 1.000; Pierini compagno PSI 
1.000; Gorini 1.000; Rossi A. 500 ; 
Tassin i V. '500; Ticc'iati F. 1.000; 
Chelotti 1.000; Balestracci P. comp'a­
gno PCI 1.000; Dina 1.000; Ontani 
1.000; operaio POI 1.000; Barbini 
1.500; gruppo di operai 4.000; ILazzari 
500; Marilena 500; 'Ghilli 170; Clau­
'Cl io 1.000; Henzo 1.000; Federico 500; 
Mauro 1.000; Giovanni 1.000; Giovan­
ni 500; Arnoldo 1.000; Enzo 1.000; 
Mela ,A. 1.000; Henzo 1.000; Paolo 
1.000; Fabbri N. 500; Cavallini 1.000; 
Sergio 500; Biondi ·500; Tuci D. 1.000; 
Riccianti '500; Stefanelli S. '1.000; fa­
'giolini 'A. 500; Cristiani P. 1.000; Man­
cinelli G. 1.000; Giol'"gerini 500; taf­
franchi 500; un operaio 1.500; Massai 
500; Laino '500; un operaio 500; Mez­
zetti I. 500; Evio "500; ileonetti S. 500; 
un operaio 500; Blicci F. 1.000 'Renzo 
O. 2.000; Martelli 'F. '2.000; un ope- ' 
raio 1.000; Henzo '500; Narciso 500; 
Giancarlo '1.000; Gherardini 1.000; 
Bianchi :500; ,Ri,ghi '500; Sig·norini 500; 
Mariti 500; Filippi 1.000; Betti 1.000; 
Balestri 1.000; -Mastalli V. 600; Anto­
nio 1.000; ,A'ldo 11.000; un gruppo di 
operai '1.500; 'gruppo di operai 'Cl i fol­
Ionica: Ferrini S. 1.000; Valentini U. 
1.000; 'Ndè D. 1.000; Carli F. 1.000; 
Mantovani O. '500; Pinzuti D. 500; Pre­
moli L 1500; Cacia'lIi P. '500; Santini 
S. '500; Premoli E. 500; Montomoli H. 
500; Berti IL. 1.000; Stacchini S. mil­
le; Ercole 1500; un grU'ppo di operai 
1.500; raccolte davanti alle scuole 
6.300; Dante 5.000; Marco e ,Anna 
Maria 1>0.000; compagno IPS'I :S.OOO; 
'Bdlo'gnesi G. '500; Tefi G. 1.000; An­
dreoHi iN. 1.000; insegnante 2.000 ; 
Ivano 3.000; Mauro 650; compagno 
anal'cthi'co 1.000; G.S. 1.000; G:C. mil­
le; compagno 5.000; Carlo 5.000; 
cO'mpagno ·3.000;compagno PCI 3.000; 
B'ucci (~Ol) '1.000; 'Angelo 5.000. 

no i Tupamaros? Ce n'è nello stadio? 
eccetera ». Gli rispondo che forse sì; 
ma io non li conosco. Uno mi tiene 
lo stivale sul collo e mi insulta con­
tinuamente. In una convulsione mi 
mordo la lingua, comincia a sangui­
nare, « Non morderti la lingua figlio di 
puttana". Però non perdo la cono­
scenza e continuo a stare attento a 
non dire cose insensate, a non con­
contraddirmi. Mi mettono il polo nel­
l'ombelico, è forse il dolore più ter­
ribile. 

Poi mi sciolgono, mi fanno rivesti­
re, mi accompagnano dagli altri pri­
gionieri dicendomi « amichevolmen­
te»: «è meglio che parli, se no ti fuci­
leranno ". Questo democratico inter­
rogatorio si è svolto in modo simile 
venerdì S, sabato 6, domenica 7. Quat­
tro ore e mezza di botte e tre quarti 
d'ora di corrente. I torturatori erano 
ufficiali della forza aerea. 

Mi fecero f irmare una dichiarazione 
giurata, senza permettermi di le'gger­
la. Tornan'do dal velodromo ho visto 
che c'erano anche donne che erano 
state torturate, il '70 per cento del'la 
gente portata al velodramo era tortu­
rata. 

luneodì 8 (sono di nuovo nello sta­
dio) dhiamano per altoparlante tutti 
gli straAieri in un punto dello stadio. 
Alla presenza di alcuni ufficiali, i de­
legati di una commissione delfONIU 
si incontrano con g'li stranieri, 'Circa 
700. Alcuni di noi denunciano le tor­
ture e tutto quanto. Il de'legati ci ri­
spondono 'che non possono far niente, 
possono solo cercare di osp'itare in 
altri rifugi g'li stranieri già interroga­
ti ed espulSi, e anC'he questo non è 
certo. Fino al 12 ottobre, giorno in cui 
mi hanno liberato, questo non era 
successo. Un giorno Iè venuto anche 
il cardinale, ci ha detto che stava 
pregan'do per noi perC'hé sa che molti 
sono innocenti, però ci sono anche 

dini 500; De ,Min 3.000; Sortina 1.000; 
,Rossi '1.000; N.N. 1.000; compagno 
Rialto 500; compagno radicale 1.500; 
due compagni 1.500. 

'RAVENNA: 'Scuole: Artistico 2.200, 
Magistrali '1.650; Gianlui.gi 3.000; pen­
sionato .pOI 1.000; raccolte a'ila men­
sa ANle 4.000; Gianni Foglìa (rRiscos­
sa Comunista) 5.000; compagno PCI 
2.000; Paolo 'Signorini 1.000; collet­
tivo Controinformazione 'Bagnacaval­
lo 25.1'30; ,Antdrea 5.000 ; Eusino ope­
raio 3.500; Antonietta '500; Urgo '10 
mila; 'Ringo 5.000; Massimo .pOI mil­
le; Turi '5.000; Bable 2:000; pens·ionata 
1.000; 'Angela '2.000; Romano S. 3.000; 
raccolte dai compagni 12.850; i pittori 
Giulio 'Ruffini e Giu'liano Strada hanno 
dato . una tempera ·ciascuno; Paolo 
1.000. 

TORINO: Luisa Haller 5.000; Liceo 
Cavour {secon'do versamento) 18.000; 
Si'lvano impiegato 4.000; gruppo ricer­
catori Fondazione Einau'Cli e altri com­
pagni 100.000. 

Oel'A: Salvatorè insegnante a Tori­
no 6.000. 

'ROMA: Comunista di S. Saba 1'1 
mila 500; raCColte dalla se:de 31.1 00; 
raccolte da-Ila lega dei Comunisti 
(l'elenco del'la sottoscrizione sarà 
pl1b'bl'icato nei giorni succeSSivi) 250 
mila. 

ilOR'EI[)ANA ILiAl1lNA ('SR): Mimmo 
Conti proletario '200; Sandro Corallo 
studente 500; vigile urbano compagno 
PS'I 100; Rita 'Brancati commessa mil­
le; Bruno IMaiorca banconista 500; 
rpippo Paolini banconista 300; Fabio 
Mosc'hella studente 300; Nuc'cio -Riz-
za studente 200; L.M. studente 500 ; 
Nuccio Barreca studente '500; tre 
P.i .'D. 5150; Gi'blisco. insegnante 500; 
Sandro Eliamo studente 100; Carmen 
e Salvo disoccupati 1.000. 

MOlfETTA: Circalo Ottdbre: Tere­
sa '500, 'Sergio e Pasqua 700, Cateri­
na l '50, Marcello 250, Margo 250, Ma­
ti/lde 500, Andrea 100, Nicola 200, Sal­
vatore e Vittoria 1.000, ILeonardo 400, 
Arcange'lo 100, Giovanni 100, Baby 
100, iMarianna 450. 

Correzione: NeNa sottoscrizione di 
Genova apparsa sul giornale del '10 
ottdbre alle 10'3.270 li re raccolte alla 
manifestazione vanno detratte ISO.OOO 
C'he corrisporrdono al costo dei distin­
tivi de'I MIR. 'II tota'le complessivo di­
minuisce di 50.000. 

PESCARA 
SIRACUSA: Elenco della sottoscrizio­

qUe'lJ.i ohe «hanno peccato, avevano ne del 23 ottobre apparsa come 'lDL. 
armi ". I delegati dell 'ONU hanno .det- Ettore '2'60; Cada 200; ,Rosamaria Giac-
to che non potevano visitare il velo- conk '300; 'GilJSep'pe Giudice 200'; Pep- -
dromo, né far niente per i cileni. Uii I pe .compagno PSI 200; Nello QOO; Eh? 
brasiliano che aveva denunciato le ISaia '1.000; Nele Serra studente (l,­
torture, è stato preso da due soldati s~ccupato . 500; .Re.nzo ' D"Ag~!a .1.000; 
e portato nell'ufficio del comandante E,Ilo operaIO Malell 1.{)00; 'l'lgen com­
dove è stato minacciato. pagno 'POI 1.000; Ennio Farmosa 8150; 

I compagni di lotta Continua 
con la collaborazione dei com­
pagni del Collegio nazionale di 
difesa dei detenuti processati 
in questi giorni a Pescara han­
no preparato una mostra foto­
grafica sulle lotte dei detenuti 
e sul processo. 

NeUo stadio ho incontrato il can- Mas~imo Pi'gnateolli 500; Salvo lOi Gio­
tante 'Angel !Parra; è stato torturato . vannl avvocato 'ROI 1 :000; . M.ara stu­
più o meno negli stessi giorni miei. .. I d~ntessa 150; operaIO .~Im, 1.0

1
00.; 

Ho in'Contrato anche il 'ministro del GI.usep~e studente 1.000: Fr~nco. M,­
lavoro Gadoy che mi ha spiegato la gllO~e Insegna~te 1.00.0, Sebastiano 
vera storia di una dichiarazione diffu- Nuclfora operaio 5:000, Aldo Adar~a 
sa per radio dai golpisti i"I 12 settem- maes~ro 1.000; .Gluseppe SeucCl~la 
bre. In questa dichiarazione Go'doy operaio 1.000; .~IU.seoppe. ~ardone (0-

invitava g'li operai a tornare al lavoro s~gnante 1.000, GIOvanni Noto. ferr~­
e a non essere estremisti. Questa di- vlere Il.00?; IPaol? .N.oto o~eralO mll­
chiarazione era un montaggio tra una le; ~gos.tl~~ Tr.,prc,ano .In~egnan~e 
prima parte, in cui Godoy dice solo 1.0~O , ArJstlde Piazza '200, glOr~al~l~ 
come si chiama, chi è, cosa fa (que- 5~O, maestr.a elementare 1.000: ~m 
sta parte è la ripresa registrata tlel- p~egato 500,. studentessa 1.000, Im­
l'inizio del suo interrogatorio, il 12 piegato 1.0?0, studente 1.000. , . . 
settembre) e 'una seconda parte che NOC8RA. Elenc.o della sottOSCrlZIO­
è un pezzo 'di discorso che aveva pro- ne apparsa sul ~19rnale 'del 26 otto­
nun:ciato molti mesi pr ima , con tutt'a'l- bre come .operal. «del.la 'Ga~ba.r'~el-
tro significato politico . la ». AntoniO 500, Mano 500,. Miche-

_ .. . le 500; Franco ,F. 2'50; Sergio 500; 
Il 112 ottobre mi chiamano di nuo- Vittorio 500· Salvatore 1.000' Aniel­

vo; te'~? sia .un nuov? interrogatorio, '10 1.000; Gi~vanni 2.000; AIi'berti M . 
un uffiCiale di'ce che e venuto un fun- 1 000· Gerardo S 500· Salvatore 500· 
zi.onario d~lrambasci~ta per portar~i àenn~ro 500; Eli~ "500; 'Sparfaco '500; 
via. No~ CI ~re'do, PU? essere ch~ In- Alfonso . 1.000; Enzo B. 300; Gino B. 
vece mi portino chlssa dove. Ma fmal- 300· Angelo · 500' Messicano 1 1150· 
me~te, arriva il funzi<:>nario. Ho saputo Ferdinan'do Di Vito 1.500. ., 
COSI che. ero stato liberato ed espul- UDINE: Elenco ·della sottoscrizione 
so 'Cl a I Cile; non pOS~? tornare . a ca- del 17 ottobre apparsa come raccolte 
sa, non posso r.accogllere. le 'O:le co- dalla sede. Cotonificio Udinese 3.000; 
se, devo stare In ambas~lata :InO al- Circolo Ottobre 2.000; al dibattito rac­
I~ partenza .. Qua+Ch~ a~lco mi .ta ar- colte '38.600; ferroviere 5.00.0; "Com­
:l'va.re alcuni baga~11 ali ambaSCiata e pagno di Spilimbergo 1.000; Uno Ar-
Il giorno '19 parto In aereo. genton 10.000. 

Ho 'deciso 'di venire in Italia per- GORIZ'IA: Studenti , insegnanti, bi-
ché ho qui molti parenti e per poter delli 'del liceo Scientifico (primo ver­
denunciare la terribile repressione in samento) 7.000; raccolte dai compa-
Cile. gni 37.500. 

Sono a disposizione della stampa MODENA: Elenco della sottoscri-
per precisare o ripetere la mia testi- zione del 20 ottobre apparsa come: 
monianza. raocolte dalla salde. ·Maserati : Tuso 

500, A'lfio 1.000, 'Giulio 500, G·iuliano 
500, 'Franco '500, Mauro I 500, Mau­
ro 1I1I 500, Costantino 250, Gino '500, ili-

La mostra è stata già esposta 
domenica a Piazza Salotto. 

lunedì, martedì e mercoledl 
che è il giorno della sentenza, 
verrà esposta a Piazza Garibal­
di nei pressi del Tribunale dopo 
il ponte Nuovo. 

ABRUZZO 
Mercoledl 31, alle ore 16, nel­

la sede di Lotta Continua di Pe­
scara, via Campòbasso 26 (vi­
cino al cinema Massimo), coor­
dinamenro regionale degli istitu­
ti profeSSionali. O.d .g.: prepa­
razione della piattaforma regio­
nale di lotta. 

TRIVENETO 
Martedì 30, a Marghera, alle 

ore 15: 
- riunione commissione re­

gionale finanziamento; 
- riunione coordinamento re­

gionale dei responsabi.li politici : 
1) relazione sul Comitato Na­
zionale; 2) valutazione dell'as­
semblea nazionale metalmecca­
nici e coordinamento chimici ; 
3) situazione politica e lotte 
operaie. 

TRIESTE 
Mercoledì 31, ore 20, al tea­

tro Au'Clitorium, il circolo Otto­
bre preseneta ·Ia Comuna Bayres 
neJlo spettacolo WaS'hington­
WaS'hington. le tessere saranno 
vendute all'ingresso. 

VENEZIA 
Il circolo Ottobre organizza 

per martetdì 30 al"le ore 2'1 al tea­
tro di Ca' Foscari lo spettacolo 
.. Water Close'd (la tortura) " dei 
compagni argentini della « ,Co· 
muna Bayres » . 
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5000 compagni a Torino 
allo spettacolo per il Cile 

!iano 1500, Ivano 250, 'Pao'lo 1.000. 
€conomia e Commercio : Diletta 500, 
Tito 500, Mauro C. 500; Betty 1.000; 
Maurizio '1.000; Ugo 1.000; Dino ope­
raio Salami 3.000; 'Giuseppe 2.000; 
Maurizio 2.000; Mic'hele 500 ; Antonio 
operaio 5.000; Marinello 500; Dal'gi 
500; -Mario 500; ICurzio 2.500; Bacco­
'lini operaio Ghisnardi 2.000; gruppo 
di studenti 12.000; Maddalena 3.000 ; 
i[)enny Colletta 1600; Luciano impie­
gato .p91 500; Aldo 500; Sandra 3.000; 
Amedea 3.000; compagno ('68) 3.000; 
Erena 1.000; V.S. 1.000. 

.------------------------------- s 
TORINO, 29 ottobre 

5.000 compagni hanno seguito con 
entusiasmo lo spettacolo promosso 
dal Circolo Ottobre sabato sera. Han­
no voluto manifestare tutta la loro 
solidarietà mi l itante con la resisten­
za armata del popolo cileno . 

La giornata è stata un alternarsi di 
cazioni e di interventi politici e si è 
conclusa con lo spettacolo di Dario 
Fo « Guerra di popolo in Cile ". 

E' intervenuto fra gli altri un com-

pagno dominicano, che ha parlato del­
l'attività del MIR nei tre anni di Uni­
tà Popolare, del suo ruolo nella resi­
stenza contro la dittatura militare, 
sottolineando il significato della pa­
rola d'ordine «Armi al MIR ". 

Il compagno Paolo Hutter ha por­
tato la sua testimonianza diretta de­
scrivendo la situazione nel Cile pri­
ma e dopo il golpe. E' stato ricordato 
con un minuto di silenzio il compa­
gno Emilio Bongiovanni, morto lunedì 
scorso. 

PIOMB'INO: Elenco 'Clelia sottoscri­
zione del 27 ottobre apparsa come: 
raccolte della sede. 'Raocolte davanti 
alle portinerie e in fabbrica : fra n­
cesce B. 1.000; 'Rossi 500; Travison 
compagno PCI 500 ; Giannarelli 1.000; 

Direttore responsabile: Fulvio 
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Martedì 30 ottdbre 1973 

PALERMO: il nubifragio è 
l'ultima devastazione, dopo anni 
di speculazioni e ruberie 
Lo sciopero degli studenti s.abato a Palermo: un grosso momento di mobilitazione 

PALERMO, 29 ottobre 

Giovedì notte : Palermo proletaria, 
devastata da anni di speculazione, 
non regge più. Un vento tremendo 
scoperchia i tetti delle baracche, vo­
lano porte, tetti, finestre, intieri 
ghetti non reggono e schiantano. Il 
mare a forza dieci spacca tutto, pe­
netra in due ghetti di baracche e se 
li porta via. Un'ondata enorme tra­
volge la diga foranea: per il porto 
di Palermo e per i cantieri navali è 
la fine. Due bacini di riparazione con 
sopra due petroliere in riparazione 
rompono gli ormeggi e vanno alla 
deriva schiantando le altre navi or­
meggiate al porto. 

I danni al porto si valtuano in cen­
tinaia di miliardi. I danni al cantiere 
navale li scaricano con violenza sugli 
operai: hanno subito dichiarato che 
sono sospese tutte le assunzioni {700 
contrattisti che dovevano passare ad 
effettivi) che «riparazioni" non se 

ne potranno far r , più per due anni (ed 
è questa l'attiv ità principale degli 
operai), che soltanto il settore co­
struzioni resta in attività ma ad orga­
nico ridotto. 

I danni ai proletari senza casa, con 
casa precaria, o alluvionati sono spa­
ventosi. Tre grossi casamenti IACP 
sono stati occupati nei giorni scorsi 
da 6,000 proletari (1.600 appartamen­
ti). Parte di essi sono stati sgombe­
rati ma immediatamente rioccupati 
poi ancora in parte sgombrati: molti 
di costoro hanno passato in strada la 
notte di bufera sotto pioggia e ven­
to, con il mare 'che gli entrava nelle 
baracche. 

Il PCI dopo aver attaccato frontal­
mente la lotta per il diritto alla casa 
insultando il movimento delle oc­
cupazioni (sono arrivati a dire che 
era stato innescato dalla DC per 
mettere in crisi lo IACP) dopo aver 
guidato un assalto contro il nostro 
nucleo davanti al cantiere navale, ha 

Treviso: OGGI SCIOPERO GENERALE 
DEGLI STUDENTI PER TRASPORTI, 
LIBRI E MENSA GRATIS 
Già venerdì avevano scioperato e grossi cortei si erano 
svolti a Trevisto e a Castelfranco - L'unità con gli auti­
sti della SIAMIC nella lotta per i trasporti 

Continua la mobilitazione genera<le 
in tutte ,le scùole Idella provincia di 
Treviso, contro i costi della scuola, 
per la libertà di 'iniziativa politica nel­
la scuola, per l'unità operai-studenti 
contro i'l carovita. 

'lo s'ciopero generale de'Ile scuole 
della provincia, venel'dì 26, imposto 
dal'la forza e dalla . dure~za del mo­
vimento contro i costi e contro il ~a­
rovita Iè stato un momento 'CIi 'lotta 
decisivo che ha visto l'unità tra sttJ­
denti, pendolari {che da 2 settimane 
bloccano le corriere della SI'AMIC), 
dipendenti de'Ila S~AMIC, operai del 
vetro. 

A Treviso un \Corteo di 800 studen­
ti, nonostante il pompierag'gio e la 
confusione seminata a livello di mas­
sa da alcuni 'gruppi e organizzazioni 
(IGruppo 'P()zzi FlGal IPDUP) con alla 
testa 10 avanguardie operaie .del ve­
tro in sciopero per il rinnovo del con­
tratto di lavoro, ha percorso 'le vie 
delJacittà. 

A Castelfranco oltre 1,000 studen­
ti hanno g'irato in un corteo ., non au­
torizzato " tutta la , città dietro lo stri­
scione « Trasporti, lilbri, mense, gratis 
a tutti gli studenti proletari,,; il cor­
teo ha spazzato alcune s:éuole: liceo, 
magistrale e 'geometri; dove a'icuni 
studenti non erano scesi in sciopero. 
La manifestazione si Iè conclusa con 
un comizio in piazza e il blocco della 
strada e de'Ile corriere della SIAMIC. 

Durante tutta la mantfestazione e nel 
comizio finale i carabinieri hanno più 
volte tentato di intimidire e provocar,e 
i compagni cercal1'do di isolare, senza 
riuscirvi i compagni di Lotta Conti­
nua dagli altri studenti , I carabinieri 
hanno denunciato tre compagni di 
Lotta Continua e sicuramente a'ltri 
studenti, che hanno diretto la lotta. 

A Montebelluno gli studenti del­
l'istituto professionale, delle magi­
strali, ,del classico C'he fin da'I mat­
tino avevano b'loccatole corriere, so­
no stati portati da'gli stessi autisti 
della SIAMIC, senza far pagare i bi­
glietti alla manitfestazione di Trevi­
so. 

La lotta ora continua a Treviso, a 
Montebelluno, e a Castel-frarJco con 
l'appoggio deg'li operai della SMM1C, 
per s'cendere 'in 'lotta su questi obiet­
tivi. Non pagamento degli abbona­
menti dene corriere e dei treni a par­
tire dal mese di novembre, più cor­
riere s'ubito, trasporti e mense gra­
tuite, consistente ri.mborso spese agli 
studenti proletari, eliminazione del 
superaffol'lamento, dei doppi turni , 
agi'bilità pol'itica; lotta 'contro la re­
pressione le denunce i prowedi­
menti disciplinari contro le avanguar­
die di lotta. 

Per martedì 30 è indetto dalle orga­
nizzazioni rivoluzionarie lo sciopero 
generale in tutte le scuole della pro­
vincia con manifestazione a Treviso. 

Roma: SI ESTENDE LA LOTTA CONTRO 
I COSTI DELLA SCUOLA E PER IMPORRE 
LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA DEI TURNI 
ROMA, 29 ottobre 

Sabato mattina dall' istituto tecnico 
professionale Genovesi, numerosi 
compagni si sono recati davanti alla 
sede della Provincia per imporre la 
costruzione di nuovi edifici per scuo­
le, richieste da anni per la zona Nord 
di Roma dove alcune migliaia di stu­
denti - dalle elementare alle medie 
Superiori - sono costretti ai doppi 
e tripli turni. 

Ali 'ITIS Marconi (borgata del Trul­
lo), in agitazione da circa una setti­
mana era in corso sabato mattina 
Un'assemblea sugli obiettivi degli 
studenti (il controllo e la decisione 
sull 'uso dei fondi della cassa scola-

..... stica, i libri gratis, trasporti gratis e 
rimborso spese ai pendolari, costru­
Zione di un nuovo ed ificio scolastico 
adeguato alle esigenze di tutto il 
quartiere) , quando sono confluiti nel­
l'assemblea gli studenti della scuola 
media inferiore del quartiere, in scio­
~ero da venerdi su obiettivi analoghi , 
Itbri gratis, no all'elemosina dei buo­
ni l ibri , una nuova scuola per non 
far più i tripli turni, accensione dei 
t~rmosifoni (quando piove le aule si 
riempiono di fango ". 

In tutto all 'assemblea c'erano cir-

ca 800 studenti quando un vice-que­
store è entrato nella scuola dicendo 
che doveva intervenire perché «era 
stato occupato un pubblico edificio 
ed era in corso un comizio non auto­
rizzato ", mentre 3 pantere piantona­
vano Ja scuola. 

Dopo aver imposto lì per lì al pre­
side del Marconi di dare l'approvazio­
ne all'assemblea aperta (subito il vi­
ce-questore ha telefonato alla que­
stura dicendo che era ormai inutile 
mandare rinforz i), la discussione è 
conti nuata, 

L'assemblea è stata conclusa dalla 
proposta approvata da tutti , fatta da 
uno studente della media inferiore 
di una manifestazione comune da pro­
pagandare in tutta la borgata. 

Oggi alla media inferiore di Monte 
delle Capre lo sciopero è continuato . 

L'edificio in cui ha sede la media 
«Fratelli Cervi» è un ex-capannone 
industriale dove venivano fabbricate 
macchinette fotografiche . Ora il pa­
drone, Colantoni , l 'affitta da anni al 
comune, pur essendoci già sold i stan­
ziati e terreno vincolato per il nuovo 
edificio scolastico. 

I ragazzi della Fratell i Cervi, dopo 
aver fatto i picchetti alla loro scuola , 

riempito la città di manifesti, chie­
dendo un Cl decreto legge per Paler­
mo" e immediati provvedimenti del 
comune per i senzatetto (requisizio­
ne degli alloggi sfitti). 

In questa situazione di tensione 
gravissima, si pensi che tutta Paler­
mo proletaria è senza luce, senza 
acqua, anche i telefoni non funziona­
no, che la città è isolata (bloccato il 
porto, l 'aeroporto, le ferrovie), lo 
sciopero degli studenti di sabato ha 
avuto un grosso peso. 

Dichiarato in precedenza contro AI­
mirante (che sabato sera avrebbe 
dovuto comiziare nella piazza Cen­
trale) e contro il convegno studi fa­
scista di domenica in un cinema cen­
trale, il corteo di quasi 4.000 studenti 
si è fatto carico di tutto: l'Ucciardo­
ne, le occupazioni, l'antifascismo. Lo 
sciopero è riuscito in modo eccezio­
nale. FGCI e Manifesto lividi hanno 
assistito impotenti alla riuscita di 
una giornata di lotta che hanno osteg-

Trieste 
IERI SCIOPERO 

GENERALE 
DEGLI STUDENTI MEDI 
CONTRO LA SELEZIONE 
Con la scusa del contenimento del­

la spesa pubblica viene eliminata la 
quarta meccanici all'istituto profes­
sionale Galvani. 

Da sabato il Galvani è in sciopero 
ad oltranza contro questa decisione 
ministeriale. 

Che si tratti di una iniziativa re­
pressiva e selettiva contro i proletari 
sta diventando sempre più chiaro non 
solo agli studenti del Galvani ma a 
tutti gli studenti di Trieste. Sopra­
tutto quelli dei tecnici che oggi han­
no. scioperato e dato vita -ad una' ma­
nifestazione di più di 1.000 compagni. 

Torino 
LO SCIOPERO 

DEL 30 OTTOBRE: 
NO ALLA POLITICA 

DI RUMOR E MALFATTI 
ILo sciopero del 30 ottobre indetto 

da'i sindacati s'cuola rappresenta per 
le avanguardie stu'dentesche una pri­
ma scadenza su cui confrontarsi. Que­
sto s'ciopero pone 'CIelle richieste per 
sé 'giuste, anche se in termini estre­
mamente confusi. 'Si rivendica la gra­
tuità deiliibri 'di testo, dei trasporti 
per i pendolari, lo stanziamento di 
fondi per la costruzione di nuove 
scuole c'he risolvano il problema dei 
doppi turni. Questo sciopero deve 
diventare una prima scadenza in cui 
gli studenti in massa scendano 'in 
p'iazza su precise ric'hieste: 

1) vog liamo c'he siano rimborsati 

si sono diretti in corteo verso Monte 
Cucco per far scioperare anche la 
media Baccelli. Poi insieme, in più di 
mille, sono ripartiti lanciando i loro 
slogans per tutte le strade della bor­
gata del Trullo. Sono poi andati , sem­
pre in corteo sotto la scuola media 
di Corviale , per poi sciogliersi davan­
ti all'lTIS Marconi , dopo una breve 
assemblea. 

Roma 
PER I FASCISTI 
ALL'AUGUSTO 

VA SEMPRE PEGGIO 
DOMANI SCIOPERO DEGLI STUDEN­
TI DELLA ZONA CENTRO. CONCEN­
TRAMENTO ORE 9 A PORTA' PIA 

Anche oggi una ventina di fascisti 
si sono presentati, all'entrata, davanti 
all'Augusto. Ancora una volta però la 
decisione dei compagni , studenti e 
lavoratori della zona, li ha costretti a 
rifugiarsi nel loro covo di via Noto. 
Tra i fascisti c'era anche Saccucci 
(il parà coinvolto nel golpe di Borghe­
se) che ha direttamente sperimentato 
che per la gente come lui è diventato 
sconsigliabile farsi vedere in giro an­
che nella zona dell'Appio-Latino. 

Domani all'interno dell'Augusto, si 
terrà un'assemblea aperta cui parteci­
peranno anche i lavoratori che insie­
me agli studenti hanno fatto riman­
giare ai fascisti le loro provocazioni. 

giato e boicottato in tutti i modi. I 
La stessa mattina un corteo di al­

luvionati ha percorso la città , e si 
è recata al comune gridando slogan. 

Il corteo (comitati di istituto, Lotta 
Continua . Viva il comunismo, Avan­
guardia Operaia) si è sciolto in piaz­
za Bologna con un comizio e poi una 
massa imponente di studenti, solleci­
tata dagli alluvionati coi megafoni, 
si è unita a loro e si è recata in co­
mune. Attualmente il comune è cir­
condato da alluvionati e studenti che 
gridano slogan. Sono affluiti a Paler­
mo 1.000 poliziotti (più del doppio di 
quelli di stanza qui). AI corteo han­
no partecipato anche operai del can­
tiere navale con i loro figli studenti. 

La polizia in forze ha bloccato il 
corteo degli studenti che in massa 
voleva recarsi al comune con gli al­
luvionati. Ci sono andati poi lo stes­
so alla spicciolata. 

E' stata espressa ufficialmente la 
solidarietà degli studenti alle 990 fa­
miglie occupanti del rione Medaglie 
d'Oro. 

Gli studenti sono stati accolti in 
modo entusiastico dalle famiglie. 
«Operai studenti uniti nella lotta", 
" La casa si prende , l'affitto non si 
paga ", « Una casa a tutti gli operai ", 
« Agli operai la casa, ai padroni l'Uc­
ciardone ", hanno gridato insieme. 

I proletari hanno preso i megafoni 
e hanno fatto comizi agli studenti 
spiegando i motivi della lotta , Hanno 
sottolineato che la lotta degli stu­
denti è giusta perché anche loro han­
no le scuole allagate, sono senz'a 
mensa ecc. Uno studente è stato al­
lontanato dal padre poi iziotto. 

a tutti i figli di proletari i soldi che 
hanno dovuto spendere per l'iniz'io 
del'l'anno scolastico (tasse, libri ecc.); 

2) devono essere trovate - su­
bito - le aule a tutti quegli studenti 
che vanno a scuola al pomerigg'io; 

3) vogliamo che i tesserini 'CIi 
tram e autobus vengano dati grari'S. 

E' indetto un corteo per le nove 
in piazza 'Bernini, dhe si concluderà a 
Palazzo Nuovo. 

Savona 

DUE GIORNI 
DI SCIOPERO 

DEGLI STUDENTI 
DEL~~ MAGISTRALI 

I '600 studenti delle magistrall'i han­
no scioperato sabato e lunedì, per ri­
s'pondere all'atte'ggiamento aperta­
mente provocatorio del nuovo presi­
de, che aveva rifiutato il 'permesso di 
tenere un'assemblea tnonostante fos­
se stata riC'hiesta con tutte le regole 
burocratiC'he della circolare Scalfa­
ro), perché in essa doveva parlar,e 
una compagna cilena del fronte. 

+! preSide golp'ista ha tentato anche 
di i1mpedire agli studenti l'assemblea 
in una sala 'conces'sa ,dal 'Comune, il 
cui ingresso Iè comune a quello della 
scuola, costringendo gli studenti a fa­
re un 'lungo giro per campi per entra­
re 'CIa una porta secondaria. 

La migliore risposta a 'questa serie 
di odiosi soprusi è stata l'attenzione 
e la parteci'pazione 'con 'cui gli studen­
ti 'hanno 'seguito l'assem'blea e 'in par­
ticolare l ' intervento della compagna 
cilena. Lunedì mattina, gruppi di stu­
denti sono andati all·e altre scuole a 
volontinare e a cercare un collega­
mento che permetta di esten'dere la 
lotta per l 'agibilità politica. 

Siracusa 
ALLA LOTTA 

DEGLI STUDENTI 
PARTECIPANO 

GLI OPERAI 
Una grossa assemblea operai stu­

denti si è svolta sabato ed ha avuto 
per il movimento degli studenti un 
significato fondamentale , Dopo nume­
rosi scioperi e grosse manifestazioni 
degli studenti, svoltesi sulle piatta­
forme portate avanti dai collettivi stu­
denteschi si è arrivati a questa as­
semblea dove si è espressa la vo­
lontà deg li studenti di investire diret­
tamente la classe operaia nella lotta 
degl i studenti. 

La presenza e il confronto politiCO 
con gli operai intervenuti ha dimo· 
strato una crescita politica enorme 
di tutto il movimento , l 'esperienza 
operaia sentita per la prima volta in 
un'assemblea studentesca, ha chiari­
to la necessità di una lotta comune, 
contro il carovita . 
, Una prima soluzione data nell'as­

semblea è la preparazione di uno 
sciopero provinciale degli studenti, 
degli operai per il raggiungimento im­
mediato della prima parte della piat­
taforma presentata dai collettivi , 40 
mila lire d'indennità , l ibri e trasporti 
gratis, mense per i proletari, per gli 
opera i. Questo sc iopero vorrà dire 
l 'apertura di una lotta salariale che 
deve ottenere quanto i l carovita sot­
t rae ai redd iti operai , 

LOTTA CONTINUA - 3 

« L'ADIGE» E LA CAMPAGNA ELETTORALE DC NElJ 
TRENTINO 

Sottosviluppo economico 
e sottosviluppo mentale 
Come si imbrogliano le cifre nella redazione di Piccoli 

«I gruppuscoli extraparlamentari, 
che rappresentano pur sempre otto­
mila voti orfani, sembra che abbiano 
un ribasso di tono, Ma, qualora si fa­
cessero vivi, occorrerà essere estre­
mamente decisi e duri nelle risposte, 
in modo che ciò serva d'incoraggia­
mento anche per i sindacati, ad esse-

. re meno timorosi verso di loro", ha 
esclamato il presidente della Regio­
ne, Grigolli, domenica 7 ottobre, du­
rante il convegno elettorale provin­
ciale della DC alla presenza di Pic­
coli. 

Questa «inspiegabile" preoccupa­
zione per dei semplici «gruppuscoli» 
ha avuto ben presto conferma attra­
verso il giornale di Piccoli L'Adige, 
che ha ,risposto su cinque colonne al­
l'articolo di Lot·ta Continua del 23 ot­
tobre, « Rumor tra PCI e golpismo ». 

Il quotidiano democristiano giudi­
ca «senza fondamento" le nostre 
considerazi'oni sul Trentino come pro­
vincia sottosviluppata (con forte emi­
grazione, agric-oltura in crisi, indu­
stria di rapina, terziario rigonfiato pa­
rassitarjamente, altissimo carovita), 
definendol,e considerazioni proprie di 
chi «preferisce appigliarsi alle fra­
si ad effett.o anziché ai fatti ed alle 
cifre ". L'Adige sostiene quindi la tesi 
opposta, con molte parole, pochi e di­
scutibili dati e qualche significatJva 
« dimenticanza ". 

Le c( cifre » della DC 
L'articolista di Lotta Continua «è 

rimasto ' fermo nel tempo" e non si 
è accorto - secondo il giornale di 
Piccoli - dello sviluppo socio-econo­
mico degli ultimi anni. Sufficiente ve­
rifica di tale sviluppo sarebbe il red­
dito pro capite, passato da quota 95 
del '63 a quota 103,8, fatta 100 la me­
dia nazionale .. Ebbene questo dato 
non dice nulla sulla distribuzione del­
la ricchezza, sulle diseguaglianze che 
nel Trentino si sono accentuate: tra 
padroni e proletari, tra città e cam­
pagna, tra diversi settori economici, 
e dentro ciascuno di essi. 

L'Adige afferma che lo sviluppo c'è 
anche alla periferia della provincia, 
ma non ne dà alcuna dimostrazione. 
AI contrario, secondo l'ufficio studi 
della Regione, alcune valli trentine 
(Bassa Valsugana e Cismon) dal '61 
al '71 hanno perduto il 69% degli oc­
cupati nell'agricoltura e registrato un 
calo della popolaZione attiva intorno 
al 25%! Inoltre, lo spopolamento 
complessivo della campagna (inurba­
mento) ne,I decennio è pari a 158.727 
unità sui 427.691 abitanti del Tren­
tino (196 comuni su 223 sono dimi­
nuiti in popolazione). 

Quanto all'emigrazione tempora­
nea, il giornale democristiano parla 
di 12.955 unità nel '61, mentre il cen­
mento ne rirevava 17.572. Gli emigra­
ti attuali sarebbero 2.800, quando si 
sa che non esistono dati attendibili, 
ed è certo che l'associazione « Tren­
tini nel mondo" (diretta dai demo­
cristiani Piccoli, Abram e Fronza) in-

via un bollettino mensile a oltre 12 
mila famiglie all'estero, Per L'Adige 
inoltre, «l'emigrazione il più delle 
volte è dovuta a precise scelte per­
sonali ", Il miglior commento a que­
sta idiozia viene dai dati sull'occupa­
zione. 

La disoccupazione 
Il quotidiano della DC conclude 

contestando il termine Cl industria di 
rapina» e vantando 13.000 occupati 
in più nel settore dal '61 al '71 (da 43 
mila a 56.000), Questo è il tema cen­
trale, e va detto anzitutto che secon­
do il censimento demografico gli ad­
detti all'industria scendono dai 
63.460 del '61 ai 62.590 del '71 (971 
in meno dunque, non 13.000 in più!). 

Questo effettto negativo dello 
« sviluppo" sull'occupazione (simile 
a quello verificatòsi nell'Italia meri­
dionale) si deve sopratutto: 

- all'industrializzazione di rapina, 
che è un dato inconfutabile per tutti, 
se non per la "sistematica malafe­
de " democristiana; basta citare i ca­
si più clamorosi (FMT, Brinkmann, 
Coster ,Rovertex, Bini, Busch, Misal, 
Hurth, ecc.) e di oggi (dall'Avisio, 
alla Vigovatt, alla Pendini, all'Aquafil 
fino alla Coppo e alla Orven, occu­
pate dagli operai a difesa del posto 
di lavoro); 

- alla disgregazione che l'indu­
stria ha provocato nel tessuto socia­
le ed economico precedente, sopra­
tutto nell'agriéùltura e nell'artigia­
nato. 

Nello stesso decennio '61-'71 l'agri­
coltura registra un crollo verticale 
(da 41.079 addetti a 21.378); le con­
'seguenze che ne risultano sono que­
ste: 

- diminuzione della popolazione 
attiva (dal 40% al 35,3%) e quindi 
minor numero di persone con reddi­
to da lavoro; 

- rigonfiamento del settore ter­
ziario, speCialmente nel commercio 
e nei settori parassitari (amministra­
zione e credito). 

Il reddito prodotto dalle attività ter­
ziarie è infatti il 51,8% delv totale 
provinciale, contro il 39,3% dell'in­
dustria e 1'8,9% dell'agricoltura. 

Non si tratta di slogans, ma di ci­
fre. E sono ancora dati ufficiali che 
mostrano Trento come una città fra 
le più care d'Italia, con un aumento 
generale dei prezzi del 6% nei pri2 
mi 9 mesi del '72 contro il 5,1 % del­
la media nazionale (9,2% ne.Jl'alimen­
tazione, contro il 7,4% nazionale!), e 
seconda nella graduatoria del caro­
pane e del caro-carne nel gennaio 
'73 . E chiunque non sia imbecille, o 
nella più squallida malafede, capisce 
cosa ciò significhi per gli strati su­
balterni, quando si affianca alla di­
soccupazione, alla sottoccupazione, 
alla precarietà del lavoro. 

Ma per la DC tutto questo va ta­
ciuto, anzi possibilmente «rovescia­
to ", a parole, almeno fino alle eiezio­
ni del 18 novembre: la verità fa pau­
ra e non fa voti per i democristiani. 

ANCONA: forte manifestazione 
contro il comizio di Birindelli 
I fascisti, da soli, si mettono un petardo sotto il palco - La 
polizia coglie al 'volo l'occasione per fermare un compa­
gno - Ma la provocazione non riesce 

Sabato il Movimento Sociale ha 
aperto una campagna e'lettorale per 
le elezioni comunali di Ancona con un 
comizio deIl'ammiraglio Birindelli e 
del famigerato Gril'li. StamatNna Bi-

Sassari 
OGGI 

SCIOPERO 
DEGLI STUDENTI 

Quasi tutte le scuole di 'Sassari 
sono 'in questi giorni in agitazione. Ci 
sono state assemblee in tutti gli isti­
tuti scioperi e una manifestazione. 
Lo scientifico 1 e 2 sono occupati 
sull'obiettivo dell'appl icazione della 
legge re'gionale ,del diritto allo studio 
approvata 'i'anno scorso e quest'anno 
non finanziata, che doveva garantire 
trasporti e mensa gratis e buoni li­
bro. Anche il liceo classico , le indu­
strial i e i geometri sono 'in sciopero 
sug li stessi obiettivi. Per domani è 
prevista la manifestazione di prote­
sta contro il ministro Malfatti che 
viene a Sassari per inaugurare il bu­
sto dell'ex-presidente Segni , sassare­
se, autore di un tentativo di auto­
golpe. 

rin'delli è stato aocolto calorosamen­
te dall 'ammiraglio di Ancona, meno 
buona nel pomeriggio l 'accoglienza 'dei 
proletari anconetani per i quali l'an­
tifascismo, oltre dhe una tradizione, 
è una lotta costante. A'lIe 18 piazza 
Cavour era presi'diata da ingenti for­
ze 'di polizia e difesa da pochi squal­
lidi figuri mentre intorno alla piazza 
si stavano raccogliendo 'centinaia di 
compagni che iniziavano a s'candire 
slogans antifascisti e a fischiare l'am­
miraglio. 

Nel clima in tensione reso ancora 
più pesante da una carica della po­
lizia , i fascisti hanno tentato una 
provocazione facendosi scoppiare vi­
cino al palco un 'Petal'do. 

La polizia ha co lto immediatamente 
l'occasione per fermare poco dopo un 
compagno. Le proteste partite imme­
diatamente dagli ant ifascisti presenti , 
si sono prodotte all a ,fine del comizio 
dopo ohe i fascisti scortati dalla poli­
zia tornavano al loro covo , in un com­
battivo corteo di '300 compagni che è 
sfilato per corso Garibaldi ottenendo 
il rilasc io del compagno fermato, can­
didato de'I PDUP 8'lIe elezioni comu­
nali . Lo stesso .pDUP ha emesso un 
comunicato stampa in cui afferma la 
estraneità 'dei com'pagno fermato ai 
fatti. 



4 - LOTTA CONTINUA 

DIRETTIVO DELLA FEDERAZIONE CGIL-CIS L-UIL 

PER VANNI LA LOTTA 
, " 

PER IL SALARIO E' NOCIVA 

I TORINO: 3000 
pendolari bloc­
cano i treni 

Una relazione - 'di Vanni ha aperto 
oggi la riunione. che si concluderà 
martedì sera , del direttivo della Fe­
derazione CG IL·{)19L-UI L. 

Il segretario del'la UI'l ha esordito 
con un giudizio molto positivo sul re­
cente accordo per i « redditi deboli» 
che ha definito « la più si'gnificativa 
cOJllferma della validità del'le s'celte 
fatte dal movimento sindacale ». 

Detto questo, Vanni ha ritenuto giu­
sto esprimere una serie di giudizi, 
molto lusinghieri, sul'l'azione del go­
verno ,(<< interlocutore vaJildo del movi­
mento ,,) e in parti'colare su quella del 
capo del suo partito, La Malfa. Così 
al:)biamo appreso che ,: la politica di 
blocco 'ha tenuto» anche se pe'r il 
futuro converrà « passare al contro'llo 
manovrato dei prezzi». Riferendosi 
direttamente all'operato del ministro 
del tesoro, il sindaca'l ista repubblica­
no ha tenuto a sottolineare che «è 
ormai possibile per le accorte deci­
sioni prese dalle nostre autorità mo­
netarie, il riaggancio 'della lira a'l si­
stema delle f1uttuazion'i operate a li­
vello comunitario ". 

A questo punto Vanni si è dilun­
gato sui problemi «legati alle rifor­
me », accatastando il 'centro si:derur­
gico d'i Gioia Tal1ro accanto alle 'strut­
ture igienico-sanitarie di Napoli , ag­
giungendoci la revisione della « 8513 » 
e l''impostazione , ,dei « progettiinte­
grati di svil'uppo », E siccome {Juesti 
progra'mmi sono {{ urgenti ", spetta 

« a tutto il movimento, nel 1974, svi­
luppare un 'azione c'he 'dia continuità e 
sbocc'hi positivi a rivendicazoini che 
teniamo ferme per il loro stretto lega: 
me con 'l a definitiva riforma del siste­
ma pensionistico». 

p',rriviamo così a'lle vertenze azien­
dali che « non potranno che avere nei 
prossimi '6 mesi un ritmo ed un valo­
re del tutto nuovi ". Che cosa si'gni­
f1ca « nuovi ,,? «Una più qualificata 
partecipazione di base - spiega Van­
ni, che certo non è stato un grande 
sostenitore 'dei consi'gli d ifabbrica e 
di zona - attraverso la costituz'ione 
di appositi comitati ,di coordinamento 
categorie-territorio, che devono poter 
gestire insieme con la federazione 
delle confe'derazioni i momenti ed i 
modi della lotta ". 

Un ulteriore chiar imento il segre­
tario del'l a DI'l ce lo offre quando 
S'piega che una !delle priorità, su cui 
è fondata la strategia del sindaca­
to, 'è, segnatevela, « l'armonizzazione 
delle lotte aziendali ". 

L'armonizzazione consiste soprat­
tutto nell 'evitare, o meglio chiudere 
«la lotta per il salario ". Perché, 
spiega Vanni, « siamo coscienti di do: 
ver evitare le pericolose offerte di 
contropartite sa'lariali in cambio di 
cedimenti sul piano 'del potere sinda­
cale in fabbrica ". Perciò « deve to­
gliersi ogni illusione c'h i avesse con­
tato su qualche campi icità di zone del 

DALLA PRIMA PAGINA 
LE SVOLTE DELLA STORIA 
E LE SVOLTE DEL PCI 
lora, venticinque anni fa. Quello che 
Berlinguer dichiara oggi, e che il fu­
mo dei commenti borghesi di ogni 
colore non riesce a mascherare, è 
che il PCI rinuncia anche ad andare 
al governo, che, com'è noto, è cosa 
ben diversa che a'nda're al potere, 
Non per sempre, certo, ma per un 
periodo ragionevolmente lungo: fino 
a che, cioè, la « distensione» inter­
nazionale e la «pacificazione" nelle 
fabbriche italiane non consentiranno 
un incontro indolore fra DC e PCI, 
senza il quale neanche un 51 per 
cento elettorale alle sinistre servi­
rebbe .. . Campa cavallo; non solo, ma 
quello che ci si chiede (quanto ai pa­
droni e alla DC, la risposta se la so- ' 
no già data, ben felici di utilizzare 
senza contropartite la disponibilità di 
Berlinguer) è perché mai, una volta 
" pacificata" la situazione internazio­
nale e interna, la borghesia dovreb­
be chiamare il PCI al governo . 

Ecco dunque raggiunto il punto di 
approdo della degenerazione revisio­
nista, e del vicolo cieco cui è desti­
nata, Sembra paradossale, ma que­
sta, nelle intenzioni di Berlinguer, è 
la maniera giusta di trarre la lezio­
ne dagli avvenimenti del Cile e del 
Medio Orie.nte, Si svì/uppa in Cile 
un processo rivoluzionario, che uti­
lizza contraddittoriamente - a diffe­
renza da tutto il ciclo rivoluzionario 
di una fase che va dalla Comune fi­
no alla guerra di popolo vietnamita, 
constantemente saldato alla guerra 
fra le borghesie e fra gli opposti im­
perialismi, come manifestazione più 
alta della crisi generale del capitali­
smo, e come nutrice determinante 
della lotta armata di massa' dBI pro­
letariato - il vuoto di potere prodot­
to dal fatto che la borghesia ha prov­

'visoriamente perduto la capacità di 
governare, per maturare la coscien­
za e l'organizzaZione politica e mili­
tare del proletariato; che utilizza un 
governo riformi sta per allargare al 
massimo lo spazio di crescita del 
movimento di massa, e la necessità 
e l'opportunità, in uno scontro per la 
vita e per la morte tra due classi, di 
armare il proletariato. In questo pro­
cesso rivoluzionario, che ha nell'al­
leanza di Unità Popolare al tempo 
stesso il proprio strumento e il pro­
priO limite, va riconosciuto e addita­
to senza riserve, prima ancora che il 
fallimento, il punto più alto raggiunto 
dalla lotta rivoluzionaria nell'occiden­
te capitalista nella fase che segue 
alla guerra mondiale interimperiali­
sta. Solo a partire da questo giudi­
zio è pOSSibile e necessario affronta­
re il problema delle ragioni del « fal­
limento» temporaneo di questo pro­
cesso, sulla scorta delìa convinzione 
che" ciò che è fallito, in Cile, non è 

PER I RESPONSABILI 
REGIONALI 

I responsabili regionali fin da 
oggi devono mettersi in contat­
to telefonico con la segreteria 
(5800528 - 5892393). 

il socialismo, ma il riformismo », e 
ricavarne la preziosa lezione, Solo in 
questo quadro è poSSibile e necessa­
rio ripetere, nei confronti del Cile, il 
persorso tra pratica e teoria rivolu­
zionaria che Marx, e sulla sua stra­
da Lenin, seppero imboccare dopo la 
Comune, la scalata al cielo degli ope­
rai parigini soffocata anch'essa in un 
bagno di sangue. E allora ci si ripro­
porrà il problema delf'imperialismo, 
dello stato, del partito, del potere po­
polare come potere politico e milita­
re: ci si riproporrà cioè, con una con­
cretezza mai raggiunta prima, il pro­
blema della conotrorivoluzione bor­
ghese come il problema della rivolu­
zione proletaria, della sua strategia e 
della sua tattica . E' quello che tutti 
i militanti della sinistra, e gli stessi 
militanti del PCI, hanno fatto e cer­
cano di fa're, più o meno coerente­
mente, ma a partire comunque dall'in­
tuizione immediata che il Cile è una 
pietra miliare nel/' elaborazione della 
strategia rivoluzionaria. 

Berlinguer no, Berlinguer sa che la 
cosa è grossa, e risponde trasfor­
mando una ritirata in rotta. Berlin­
guer "sviluppa" la linea tradiziona­
le: prima c'era il " nuovo blocco sto­
rico », e ora lo chiamiamo «compro­
messo storico" (con la faccia tosta 
di tirare in ballo Lenin, il quale, ri­
corda il segretario del PCI «schern: 
quei pretesi rivoluzionari che grida­
vano no a ogni compromesso »; si 
rilegga quelle pagine, tratte dallo 
" Estremismo », e dovrà confessare 
che lo scherno di Lenin colpisce con 
il più duro rigore gli opportunisti che 
si sciacquano la bocca con la nece's­
sità del compromessò; e che Lenin, 
a proposito dei' compromessi neces­
sari, com'era stato Brest Litovsk, fa 
l'esempio di chi viene rapinato per 
strada da briganti armati, e decide di 
mollare il portafogli per salvare la 
vita ... ), 

Prima c'era la « via elettorale ", e 
ora c'è l'affermazione che «il 51% 
non basta »: straordinario paradosso 
anche questo, di un gruppo dirigen­
te del PCI che è vissuto e ha defor­
mato il partito e la sua composizione 
di classe grazie alla più sfrenata de­
generazione elettoralistica, e ora pre­
tende di seppelfirla sostituendo al 
cretinismo parlamentare quella impa­
gabile forma di cretinismo che coin­
cide con la ricerca, pura e semplice, 
dell'accordo con la DC. (A proposito, 
dato che la rottura con la DC signifi-

,ca, secondo Berlinguer, "la spacca­
tura in due parti del paese, la scis­
sione dello Stato ", non ne deriva ine­
vitabilmente che la sconfitta della 
DC sul piano elettorale non solo non 
è sufficiente, come Berlinguer si è 
avventurato 'a dire, ma gli appare per­
fino pericolosa e da scongiurare? Non 
c'è male, alla vigilia di una consulta­
zione elettorale - nel Trentino, a 
Ravenna, a Siena, ad Ancona, a Bel­
luno e in altre zone, per due milio­
ni di elettori - che Amintore Fanfa­
ni ha già ricattatori amen te presenta­
to come «un banco di prova " ... ), 

Sia chiaro: lungi da noi la tenta­
zione di scandalizzarci per le formu­
le di Berlinguer, o di tirarlo per la 
giacchetta mentre precipita per la 
sua strada, {/ terreno del confronto 
sta nella lotta di classe, nella capa-

movimento ' per far passare la linea 
della monetizzazione delle rivendica­
zioni, in cambio di un contemporaneo 
abbandono della politica di controllo 
dei prezzi ", Dunque per Vanni i pa­
droni si starebbero sbraccian'do con 
aumenti generali ,del salario, mentre 
i sindacati evitano con destrezza la 
« trappola ". La lotta 'per il salario per 
il se'gretario della Ult « indebolisce» 
i lavoratori in fabbrica! 

Con questa ardita esercitaz'ione re­
torica sulla nocività della lotta per il 
salario, Vanni ha chiuso la sua rela­
zione, Lama ha annunciato che il 7 
novembre i sindacati avranno un in­
contro con i ministri finanziari più 
quello dell"lndustria, per « affrontare 
il problema 'relativo alla questione 
dei prezzi ". 

Oggi, martedì, intanto i segretari 
,della Pl..!M si incontrano 'con il mini­
stro della Cassa per il tMezzog'iorno, 
Oonat-'Cattin, per parlare degli inve­
stimenti al sud; contemporaneamente 
si aprirà il coordinamento F'IAT, a 
Roma, che proseguirà anc'he mercole­
dì e che dovrà approvare la piattafor­
ma per 'la vertenza aziel1dale. 

Una 'dichiarazione dell'ultima ora è 
stata fatta dai sindacal-isti dell H.M 
proprio su questa riunione: « nessu­
no si può illudere ,di chiudere la ver­
tenza dando ai lavoratori una mancia­
ta di sol'di, pochi o molti che siano ". 
Un mO'do come un altro per dire che 
di soldi bisogna chiederne poc'hi. 

cità di rompere lì una posizione liqui­
èJazionista che trae spunto dalla gra­
vità della situazione internazionale e 
interna per replicare con la conces­
sione più impotente della mano li­
bera ai padroni e alla DC_ La tattica 
di Berlinguer (che a Bologna ha ci­
tato come modello di fraseologia 
estremista lo slogan «Uniti sì ma 
contro la DC ,,) non sta semplicemen­
te nell'alleanza con la DC, ma nel­
l'alleanza con una DC tutta intera. 
Quando dice che una linea di con­
trapposizione porterebbe a una « scis­
sione nello stato ", Berlinguér con­
fessa implicitamente quello che tut­
ti sanno, che la DC in Italia è lo sta­
to, e che indebolire e spezzare il po­
tere democristiano vuoI dire affron-\ 
tare il problema dello stato. Così 
Berlinguer, per salvare la faccia, 
spende una frase per dire che il 
" compromesso" da lui proposto 
"implica un mutamento degli orien­
tamenti politici e della linea di con­
dotta della DC »: la realtà incontro­
vertibile è che implica un rafforza­
mento dell 'unità democristiana e del­
la sua direzione fanfaniana, così simi­
le, per quanti generosi riconoscimen­
ti i revisionisti le regalino, a quella 
freista . E' questo il vicolo cieco del 
revisionismo, incapace, in Cile come 
in Italia, sia di assecondare la lotta 
per l'emancipazione proletaria, sia di 
agire coerentemente sullo stesso ter­
reno riformista e democratico, 

Quaf'è la risposta della sinistra 
rivoluzionaria? 

MEDIO ORIENTE 
da parte del Consi'gl io 'di sicurezza 
dell 'ON'U un funzionario americano 
aveva definito la decisi'one voluta dal­
le due superpotenze c'ome la « punta 
di un iceberg» del quale doveva an­
cora emergere 'la parte preponderan­
te , Fino ad ora, mentre nessuna delle 
due parti ha ritrattato l'interpretazio­
ne uni'laterale della risoluzione 2142 
dell'ONU ('del 1967), nessuna ipotesi 
concreta di accordo fra 'i 'governi bor­
gheSi israeliano e arabi è 'Venuta 
fuori: secondo il giornale libanese 
({ An Nahar» il piano di {{ pace sovie­
tico-americano» per il Medio Oriente 
comprende tre punti (il quotidiano ci'­
ta una {( fonte sicura» del Cairo): 

- ritiro israeliano dal Sinai, la­
sciando ai negoziati di decidere la 
eventuale creazione di zone smilitariz­
zate. Sharm EI-Cheik, alla punta meri­
dionale del Sinai sugli stretti di Tiran, 
potrebbe essere posto sotto control­
lo internazionale qualora nei negozia­
ti non si concordasse nessuna altra 
formula; 

- forze internazionali verrebbero 
dislocate nel Golan in osservazione, 
creando così una ({ fascia di sicurez­
za » per Israele; 

- verrebbe creato uno stato pa­
lestinese conglobante la Cisgiorda­
nia, la fascia di Gaza e il settore oc­
cupato (ex giordano) di Gerusalemme. 

PAVIA 
Martedì 30 ottobre, alle ore 

21, al teatro Frasthini, i circoli 
Ottobre di Pavia e i I Collettivo 
Teatrale La Comune diretta da 
Dario Fa, presentano lo spetta­
colo: Guerra di popolo in Cile, 

a Trofarello 
La Savona-Torino, la Torino-Asti e 

la Chieri-Torino sono state bloccate 
oggi pomeriggio dalle 14 alle 16 cir­
ca da più di 3,000 pendolari degli sta­
bilimenti Fiat, 

Di fronte ad un ennesimo ritardo 
che ha costretto centinaia di pendo­
lari del treno da Asti ad un trasbordo 
e a una lunga sosta, gli operai hanno 
bloccato la linea all'altezza di Trofa­
rello, Man mano che arrivavano altri 
treni pendolari il blocco diventava 
sempre più massiccio, fermando tut­
ti i collegamenti ferroviari fra Tori­
no e il sud. « Non se ne può più! I 
treni per noi sono pochi e scomodi, 
perdiamo ore ed ore di trasporti, ma 
la Fiat la 'cartolina la vuole bollata 
senza un secondo di ritardo". hanno 
detto gli operai. 

MILANO: oggi gli 
o'perai della Magneti 
escono in corteo 
E' la prima manifestazione 
di metalmeccanici a Mila­
no, in questo autunno 

Questa mattina gli operai della 
Magneti Marelli usciranno in corteo 
dallo stabilimento di Crescenzago e 
aalle altre fabbriche del gruppo per 
manifestare davanti alla direzione in 
viale Marelli a Sesto San Giovanni. 

La decisione, presa dal consiglio 
dopo l'ultima riunione inconcludente 
di trattativa con la direzione. è il frut­
to della pressione esercitata dalle 
avanguardie rivoluzionarie fin da'Ilo 
inizio della lotta. Durante tutte le ore 
e le mezz'ore di sciopero, infatti, i 
compagni più attivi hanno ripetuta­
mente bloccato le portinerie della 
fabbrica, mentre, giovedì, durante lo 
incontro con la direzione. 300 operai 
hanno e'ffettuato un biacco stradale 
davanti allo stabilimento. E' grazie a 
questa iniziativa di mobilitazione che 
la vertenza aziendale rimane ancora 
aperta . 

RAVENNA: 
si estende la lotta 
della Maraldi 
RAVENNA, 29 ottobre 

I collegamenti con le altre fabbri­
che del gruppo Maraldi, vedono sem­
pre di più profilarsi la decisione di 
estendere la lotta nelle fabbriche di 
Forlimpopoli, Ancona, Cervignana. 

Gli operai della Maraldi di Raven­
na hanno iniziato una serie di sciope­
ri articolati , dopo i tre giorni di oc­
cupazione della fabbrica. Questa for­
ma di lotta proseguirà per espressa 
decisione di tutta la base operaia fi­
no alla riassunzione del compagno 
Pietro Civenni e si trasformerà in mo­
bilitazione degli operai e degli stu­
denti nel giorno in cui si terrà il 
processo, per la denuncia che il com­
pagno Civenni ha fatto contro il li­
cenziamento in tronco, che si terrà 
entro la settimana, Gli operai Maral­
di sono attualmente impegnati nella 
partecipazione attj va ad assemblee 
studentesche e operaie per far cono­
scere a tutti i proletari la loro volontà 
di battere il padrone, 

Le carogne fasciste si san presen­
tate davanti alla fabbrica di notte 
con un infamante volantino: gli ppe­
rai li hanno messi in fuga, 

Birindelli e Cerullo, venuti a Ra­
venna per un comizio nei giorni scor­
si , hanno raccolto settanta scherani 
mentre al loro « congresso nazionale 
della scuola " le carogne nere non 
hanno saputo fare niente di meglio 
che picchiarsi fra di loro. 

MILANO 
Il 31 ottobre alle ore 21 al 

Palalido il Circolo Ottobre, il 
Circolo unitario La Comune, il 
Centro Lunga Marcia, la Lega 
del Vento Rosso, organizzano lo 
spettacolo del collettivo teatra­
le La Comune diretto da Dario 
Fo {{ Guerra di popolo in Ci­
le ». L'incasso sarà devoluto per 
la resistenza armata cilena. 

Per eventuali adesioni rivol­
gersi a Lotta Continua, telefono 
(02) 635127. 

Martedì 30 ottobre 1973 

Anche il vice - Nixon preso 
con le mani nel sacco: 
ma che è, la banda Bassotti? 

Anche Gerald Ford, il vice-presi­
dente designato, è già irn::iampato du­
rante la fase di riscaldamento prima 
ancora di mettersi ai blocchi di par­
tenza: la sua caduta ha gettato nella 
disperazione piU totale l'allenatore, il 
presidente Nixon, che su questo ca­
vallo dal faccione tondo da cow-b-oy 
aveva puntato le sue carte 'residue. 
Ford è accusato di non aver sal.<Jato 
un debito di circa nove milioni di lire 
contratto nel lontano "56 e di avere 
accettato qualche altra decina di mi­
lioni destinati alle casse del partito 
repubblicano in cambio, addirittura, 
di una nomina ad ambasciatore del 
Kenya per il sig. Francis Kellog. Ge­
rald Ford, vice-presidente designato 
degli Stati Uniti, è un ladro: avanti 
un altro, signori in fila, c'è posto per 
tutti. 

Nixon continua, comunque, a fare la 
parte del leone ed è di oggi l'ennesìma 
accusa di frodi fiscali. riportata dal 
settimanale « Newsweek )', a propo· 
sito di compravendite di terreni in cui 
sarebbe coinvolta anche la figlia del 
presidente, l'adorabile Tricia. Degna 
di nota, infine, è la presa di posizione 
del sindaco di Boston, Kevin White, 
il quale ha dichiarato che, qualora 
presidenza e vice-presidenza , doves· 
sero risultare vacanti, le elezioni, che 
si dovrebbero svolgere fra tre anni, 
potrebbero essere anticipate al '74. 
Dietro il sindaco di Boston c'è evi­
dEmtemente la lunga mano del Con­
gresso che, nel braccio di ferro ingag­
giato con la Casa Bianca, avrebbe tut­
to da guadagnare da questa insolita 
procedura. 

LANCIANO (Chieti): migliaia di, 
proletari in piazza contro i fascisti 

Migliaia e migliaia di proletari in 
piazza nella grande manifestazione 
unitaria dopo l'ultimo attentato dina­
mitardo fascista alla lapide -dei par­
tigiani. E' stata senza dubbio la più 
grossa manifestazione cittadina da 
molti anni. Anche 'Ie autorità noto­
riamente compromesse con i fasci­
sti, come il sindaco democristiano 
D'Amico. all'epoca gerarca fascista 
ed ora speculatore edile, hanno do­
vuto fare buon viso 'il ca,ttivo gioo 
co, anche grazie all'incredibile com-

- portamento del PCI che ha visto co­
me una grossa vittoria il coinvolgi­
mento della DC nella manifestazione 
antifascista. 

'La mobilitazione è cresciuta ne,I­
l'obiettivo di impedire ai fascisti di 
tenere sabato un comizio, e aveva 
'ottenuto una prima vittoria: la que­
stura era stata costretta a vietarlo; 
ed è culminata nella grandiosa mani­
festazione di sabato. 

Secondo i1 questore il corteo dove­
va essere silenzioso e senza bandie­
re rosse; e con queste imposizioni, 
acc'ettate anche dal 'PCI, la po'Ii zia 
ha tenuto a lungo il corteo fermo pri­
ma della partenza e ha provocato se­
questrando un pacco di volantini di 
Lotta Continua, ma i proletari hanno 
vinto. Dopo le. prime file del corteo, 
composto dai personaggi ufficiali de­
mocristiani e dai loro accoliti, diétro 
il grande striscione « MSI fuori legge 
col pugno di Lotta Continua» si rac­
coglieva la grande maggioranza del 
corteo. 

Via i criminali fascisti da lanciano, 
allontanamento di tutti i funzionari, 
giudici e poliziotti, che danno prote­
zione e rifugio ai fascisti, fuori legge 
il MiSI, sono state le parole d'ordine 

con cui Lotta Continua h-a caratteriz· 
zato la sua partecipazione. Operai, 
studenti, contadini e artigiani hanno 
scioperato e partecipato compatti al­
la manifestazione. Il comizio finale è 
stato tenuto da D'Amico, che ha par­
lato tra l'ostilità dei presenti, da un 
rappresentante deN'ANPI di Lanciano, 
e dalla compagna Carla Capponi, che 
è stata molto applaudita. 

GELA: provocazioni ' 
fasciste agli occu­
panti del Motel: Agip 

Continua da p'iù di tre settimane 
lo sciopero a Gela contro la privatiz­
zazione rdegli a'ppalti Cava'llino, fasci­
sta , che dovrebbe ricevere la ges1io­
ne del mote l e della casa albergo di 
pro'prietà Semi per conto dell'Anic 
di Gela. 

Cava'lI ino ha tentato l'approccio con 
a'l cuni operai facendo loro promesse 
fruttuose. Gli operai si sono rifiutati 
portando avanti l'occupazione, Caval­
lino allora è passato alle maniere 
forti, ha fatto venire tre macdhine 
piene di squadristi da Catania, ma i 
fascisti sono stati messi in fuga. Mer­
coledì 2'4 al consi'glio regionale del 
lavoro in una pausa delle trattative 
tra i rappresentanti sindacali dei 
lavoratori e la Semi e I "AS,A;S, Cava'l­
lino ha mfnacciato di morte il segre­
tario de'lia camera del lavoro 'di Gela 
Nunzio Panebianco. 

IPanebianco 'hà querelato Cavallino, 
Continua la mobilitazione dei compa­
gni al Motel Agip. 

ROMA: arrestato Massari, esponente 
rom'ano del gruppo Freda-Ventura 
E' il socio di Ventura che ha fatto stampare il « ~PrQ~ra_m. 
ma del fronte popolare rivoluzionario» - Da distribUire 
dopo gli attentati del 12 dicembre poi fatto sparire 

Gli agenti dell'ufficio politiCO della 
questura di tRoma hanno arrestato 
sabato notte Antonio Massari. fasci­
sta e provocatore legato al gruppo <li 
Ventura e Freda. Il 'mandato, firmato 
da O'Ambrosio, incrimina il Massari ' 
per aver fatto parte di associazioni 
sovversive coinvolte negli attentati ai 
treni e nella strage del 12 dicembre, 

III fascista era stato interrogato 
in settembre -da 'O'Ambrosio sui suoi 
rapporti con Ventura. Fungeva da tra­
mite tra i gruppi di 'Padova e Trevi­
so e g'li ambienti romani della strage. 
E' lui l'individuo a cui Ventura si era 
rivolto per far stampare il « program­
ma del fronte popolare rivoluziona­
rio >I, il libretto che doveva essere 
messo in circolazione dalla cellula 
veneta subito dopo la strage del 12 
dicembre e che poi invece è stato 
fatto sparire perché 'giudicato troppo 
compromettente. . 

Questo era avvenuto nel dicembre 
'69 Deriodo in cui Ventura sostiene 
di ~cin essere più stato assolutamen­
te in contatto con Freda. Per questo 
Massari, evidentemente ricattato, 
aveva negato tutto e anche quando 
la paura del'la galera lo aveva fatto 
parlare non aveva detto tutto. 

Ma non è solo per questi motivi 
che Antonio Massari ha raggiunto i 
suoi amici a S, Vittore: infatti l'im­
putazione è di associazione sovver­
siva: Massari cioè, è anche lui den­
tro fino al co llo nell'organizzazione 

degH atte!1tati. Evidentemente le sue 
, bugie non erano tese solo a salvare 

l'amico Ventura. 

FINANZIAMENTO 
LOMBARDIA 

Martedì 30 ottobre, alle ore 
18,30, nella sede di Mi'lano è 
convocata la commissione regio­
nale finanziamento . 

TRIVENETO 
Martedì 30 ottobre, alle ore 

15, presso la sede di Marghe­
ra, riunione della commissio­
ne regionale finanziamento. De­
vono essere assolutame~te pre­
s,enti , IConegliano, Mantova, Mar­
ghera, Noale, Schio, TrevisO', 
Trieste, <Udine, Ven~zia. 

• * • 

Martedì 30 ottdbre, alle ore 
15, presso la sede <di Marghera, 
coordinamento regionale dei re­
sponsabi'li politici. Ordine del 
giorno: relazione 'del comitato 
nazionale; valutazione dell'as­
semblea nazionale metalmecca­
nici e sul coordihamento chi­
mici; situazione politica e lotte 
operaie, 
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